
Senato della Repubblica X V I I   L E G I S L A T U R A  

N. 2554 

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, 
DE CRISTOFARO, BOCCHINO e CAMPANELLA  

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 OTTOBRE 2016

Introduzione dell’articolo 111-bis del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n.  385, recante la disciplina degli operatori bancari di finanza etica

TIPOGRAFIA DEL SENATO



Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 2554  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

ONOREVOLI SENATORI. – Il drammatico epi-
logo del crack finanziario della Banca delle 
Marche Spa, della Banca popolare dell’Etruria 
e del Lazio – Società cooperativa, della Cassa 
di risparmio di Ferrara Spa, della Cassa di ri-
sparmio della Provincia di Chieti Spa ha tra-
volto le aspettative e la buona fede di decine 
di migliaia di risparmiatori. Le sofferenze 
sono legate a gestioni clientelari, prestiti con-
cessi sulla base di logiche relazionali molto 
più che finanziarie e, più in generale, a un 
comportamento fortemente pro-ciclico. 

Mentre i grandi gruppi esteri traballano a 
causa di speculazione, derivati e dintorni 
(vedi l’allarme del Fondo monetario interna-
zionale su Deutsche Bank). Da tempo ormai 
il mondo della finanza ha distolto l’attenzione 
da famiglie e imprese, concentrandosi su pro-
dotti finanziari e speculativi più remunerativi. 

Di contro, la gravità della situazione fi-
nanziaria che ha posto come emergenza il 
tema della povertà relativa, dell’esclusione 
finanziaria e della disoccupazione, ha ridato 
impulso, dopo anni di emarginazione legata 
al suddetto modello finanziario ultraliberista, 
a intermediari finanziari, come la finanza 
etica, che investono, invece, in un modello 
economico di benessere sobrio e solidale, 
grazie a un meccanismo finanziario virtuoso 
con il quale le comunità locali costruiscono 
e sostengono le imprese dell’economia soli-
dale investendo i propri risparmi per soddi-
sfare bisogni di credito delle micro imprese, 
delle persone fisiche singole e delle famiglie 
che rientrano nella categoria definita col tri-
ste eufemismo di «soggetti non bancabili». 

La finanza etica, dunque, propone un di-
verso approccio rispetto al concetto classico 
di finanza, senza però ripudiarne i meccani-
smi di base quali l’intermediazione, la rac-

colta e il prestito, ma riformulandone i va-
lori di riferimento, e cioè la persona e non 
il capitale, l’idea e non il patrimonio, l’equa 
remunerazione dell’investimento e non la 
speculazione. La stessa mira a introdurre 
come parametri di riferimento, oltre al ri-
schio e al rendimento, anche il riflesso del-
l’investimento sull’economia reale oltre che 
a modificare i comportamenti finanziari in 
senso più sociale e a finanziare tutte le atti-
vità che si muovono in un’ottica di sviluppo 
umanamente ed ecologicamente sostenibile, 
tra cui quelle tradizionali del cosiddetto set-
tore non profit come la cooperazione sociale 
e internazionale, l’ecologia, la tutela dei di-
ritti umani, le attività culturali e artistiche, 
sia quelle più di frontiera come il commer-
cio equo e solidale, l’agricoltura biologica, 
la produzione ecocompatibile e più in gene-
rale tutte quelle attività imprenditoriali che 
producono sul territorio un beneficio sociale 
o ambientale. 

La finanza etica, inoltre, propone di sele-
zionare gli investimenti oltre che sulla base 
delle analisi delle performances aziendali e 
dei rendimenti economici anche in conside-
razione dell’impatto sociale e ambientale 
del progetto realizzato, ragioni per cui ha 
avuto, nel corso degli ultimi vent’anni, una 
forte evoluzione. 

Proponiamo dunque di modificare il testo 
unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, introducendo l’articolo 
111-bis che definisce gli operatori bancari 
di finanza etica e stabilisce che, per tali isti-
tuti di credito, la quota pari al 75 per cento 
delle somme destinate a incremento del ca-
pitale proprio non concorre a formare il red-
dito imponibile.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Al testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385, dopo l’ar-
ticolo 111 è inserito il seguente: 

«Art. 111-bis. - (Finanza etica) – 1. Sono 
operatori bancari di finanza etica quelle ban-
che che conformano la propria attività ai se-
guenti princìpi: 

a) valutano i finanziamenti erogati a 
persone giuridiche anche dal punto di vista 
sociale e ambientale; 

b) danno evidenza pubblica, anche via 
web, dei finanziamenti erogati a persone 
giuridiche con riferimento almeno alla ra-
gione sociale dei beneficiari, all’attività 
svolta, all’importo del finanziamento erogato 
e alla sede dell’attività; 

c) devolvono almeno il 30 per cento del 
proprio portafoglio crediti a organizzazioni 
non profit o imprese sociali; 

d) non distribuiscono profitti, ma li 
reinvestono nella propria attività; 

e) sono caratterizzati da una gestione 
interna a forte orientamento democratico e 
partecipativo caratterizzato da un azionariato 
diffuso; 

f) adottano politiche retributive tese a 
contenere al massimo la differenza tra la re-
munerazione maggiore e quella media della 
banca, il cui rapporto comunque non può su-
perare il valore di 10».

2. Non concorre a formare il reddito im-
ponibile di cui all’articolo 81 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, degli operatori bancari di fi-
nanza etica, come definiti dell’articolo 111- 
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bis del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 385 del 1993, introdotto dal comma 
1 del presente articolo, una quota pari al 
75 per cento delle somme destinate a incre-
mento del capitale proprio.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Banca d’Italia, stabilisce, 
con proprio decreto, le norme di attuazione 
delle disposizioni di cui alla presente legge.

E 1,00 
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